
Grado, la città lagunare: monumenti, spiagge e Terme

Al di là del chiasso frenetico delle mondane spiagge venete e romagnole e lontano dalle più inflazionate rotte turistiche, in Friuli esiste ancora un mondo perduto di un’antica e rarefatta bellezza che muta continuamente profilo impastando sapientemente lo spazio e il tempo.

Giungendo dalla A4 a Palmanova, l’antica città fortezza dalla pianta a forma di stella, e attraversando verso sud lungo la via Julia l’importante sito archeologico di Aquileia, antica porta d’oriente dell’impero romano e patrimonio mondiale dell’umanità dell’Unesco, ci si ritrova su di una sottile striscia di terra circondati da un paesaggio colorato in tinte pastello dove terra, mare e cielo si rincorrono, si scontrano, si fondono.

Ad appena 20km dall’aeroporto di Trieste Ronchi dei Legionari, una trentina di isole che sorgono in una laguna di 90 km quadrati compongono il territorio del Comune di Grado. La più grande di esse ospita l’omonimo capoluogo e dal 1936 è collegata alla terra ferma da un ponte mobile. Finissime spiagge rivolte a sud che brillano accarezzate dalla luce e dal calore di un microclima piacevolmente mite e temperato scendono dolcemente verso acque limpide e rendono “L’Isola del Sole” una meta esclusiva per un esigente turismo balneare a cui il FEE continua ininterrottamente dal 2000 a conferire il riconoscimento di Bandiera Blu.

